
PREPARAZIONE AGLI ESAMI DI STATO 
Ordinamenti ed Etica Professionale



AGENDA

1. L’attuale sistema ordinistico: CNI e Ordini Territoriali, La 
formazione continua 

2. Etica e Deontologia Professionale, Consiglio di 
Disciplina  



ORDINAMENTI PROFESSIONALI



ORDINI 
PROFESSIONALI



ORDINE PROFESSIONALE

Quadro Normativo

 Legge 24 Giugno 1923 n°1395
 R.D. 23 Ottobre 1925 n°2537
 Legge 25 Aprile 1938 n°897
 D. Lgs. 23 novembre 1944 n° 382 integrato dal D.L. 24/06/2005
 DPR 5 Giugno 2001 n°328
 DPR 8 Luglio 2005 n°169
 DPR 7 Agosto 2012 n°137



ORDINE PROFESSIONALE 
Quadro Normativo

Legge 24 giugno 1923 n. 1395
Tutela del titolo e dell’esercizio professionale degli ingegneri e degli architetti
 Istituzione dell’Ordine Provinciale degli ingegneri e degli architetti.

 Obbligo iscrizione all’Ordine per esercitare attività professionale.

R.D. 23 ottobre 1925 n. 2537
Approvazione del regolamento per le professioni di ingegnere ed architetto
 Per essere iscritto nell'albo occorre aver superato l’Esame di Stato per l'esercizio della 

professione di ingegnere e di architetto.

 L’Ordine e rispettivi Consigli sono posti sotto l’alta vigilanza del Ministero della Giustizia.



ORDINE PROFESSIONALE 
Quadro Normativo

Competenza Territoriale degli Ordini degli Ingegneri
 Gli Ordini provinciali sono autonomi e rispondono solo all’Autorità

Giudiziaria, da cui sono controllati;
 Il territorio della Provincia costituisce la circoscrizione territoriale

nella quale l’Ordine ha competenza;
 Per iscriversi all’Ordine provinciale bisogna dimostrare di possedere

il requisito della residenza nella provincia o comunque avere un
recapito professionale



ORDINE PROFESSIONALE 
Quadro Normativo

Legge 25 aprile 1938 n°897
Norme sull’obbligatorietà dell’iscrizione negli albi professionali e sulla funzioni relative alla custodia
degli albi.
 Gli ingegneri non possono esercitare la professione se non iscritti nell’albo professionale;
 Coloro che non siano di specchiata condotta morale e politica non possono essere iscritti nell’albo

professionale e se scritti devono essere cancellati.

D. Lgs. 23 novembre 1944 n°382 integrato dal D.L. n°90 del 24/06/2005
Norme sui Consigli degli Ordini e Collegi e sulle commissioni centrali professionali
 Le funzioni relative alla custodia dell'albo e quelle disciplinari per le professioni di ingegnere sono

devolute per ciascuna professione ad un Consiglio dell'Ordine o Collegio;
 I componenti del Consiglio sono eletti dall’assemblea degli iscritti nell’albo a maggioranza di voti

segreti. I componenti del Consiglio restano in carica restano in carica quattro anni.
 Composizione del Consiglio e elezioni cariche istituzionali, modalità di convocazione e svolgimento

delle elezioni



ORDINE PROVINCIALE 

COMPITI ISTITUZIONALI
 Forma e rivede annualmente l’albo;
 Determina il contributo annuo dovuto agli iscritti per spese di

funzionamento; amministra i proventi, compila il bilancio
preventivo e il conto consuntivo;

 Esprime, su richiesta, parere sulle controversie professionale e sulla
liquidazione degli onorari;

 Vigila alla tutela dell’esercizio professionale e al rispetto del decoro
della professione, reprimendo eventuali abusi.



ORDINE PROVINCIALE

Il Consiglio dell’Ordine
 Per Ordini con iscritti superiori a 1500, è composto da 15 consiglieri;
 Il Consiglio elegge al suo interno il Presidente, iscritto alla sezione A 

dell’Albo, il Segretario, il Tesoriere.
 Facoltà di nominare (e revocare) il vice-Presidente da parte del 

Presidente.



ORDINE PROVINCIALE

Presidente
 il Presidente rappresenta legalmente l’Ordine e il Consiglio e coordina i lavori del Consiglio e

delle Assemblee. Il Presidente deve periodicamente informare il Consiglio del suo operato.

Segretario
 riceve le domande di iscrizione nell’Albo;
 redige i verbali delle sedute e le deliberazioni consiliari;
 tiene i registri prescritti dal Consiglio;
 cura la corrispondenza;
 autentica le copie delle deliberazioni dell’Ordine e del Consiglio;
 ha in consegna l’archivio e la biblioteca.
In assenza del Segretario alle sedute del Consiglio ne fa le veci il Consigliere che fra i presenti risulti
il meno anziano per iscrizione all’Albo (art. 39 R.D. 23 ottobre 1925 n. 2537).



ORDINE PROVINCIALE

Tesoriere
 è responsabile dei fondi e degli altri titoli di valore di proprietà

dell’Ordine;
 coordina e dirige il personale dipendente dell’Ordine, provvedendo agli

adempimenti connessi ai rapporti lavorativi in essere;
 riscuote il contributo annuale fissato dal Consiglio;
 riscuote ogni contributo dovuto all’Ordine;
 paga i mandati firmati dal presidente e controfirmati dal segretario;
 mantiene tutti i registri contabili a norma di legge;
 mantiene aggiornato l’inventario dei beni dell’Ordine;
 provvede alla stesura del conto consuntivo e del bilancio preventivo.



ORDINE PROFESSIONALE 
Quadro Normativo

DPR 5 Giugno 2001 n°328
Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione all’Esame di Stato e
delle relative prove per l'esercizio di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi
ordinamenti
 Istituzione di sezioni negli albi professionali:

o sezione A, cui si accede, previo Esame di Stato, con il titolo di laurea specialistica;

o sezione B, cui si accede, previo Esame di Stato, con il titolo di laurea triennale.

 Istituzione di settori negli albi professionali:
a) civile e ambientale;

b) industriale;

c) dell'informazione.



ORDINE PROFESSIONALE 
Quadro Normativo



ORDINE PROFESSIONALE 
Quadro Normativo

DPR 5 Giugno 2001 n°328
Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle
relative prove per l'esercizio di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti
 Attività professionali:

o Per il settore "ingegneria civile e ambientale": la pianificazione, la progettazione, lo sviluppo, la direzione
lavori, la stima, il collaudo, la gestione, la valutazione di impatto ambientale di opere edili e strutture,
infrastrutture, territoriali e di trasporto, di opere per la difesa del suolo e per il disinquinamento e la
depurazione, di opere geotecniche, di sistemi e impianti civili e per l'ambiente e il territorio;

o Per il settore "ingegneria industriale": la pianificazione, la progettazione, lo sviluppo, la direzione lavori, la
stima, il collaudo, la gestione, la valutazione di impatto ambientale di macchine, impianti industriali, di
impianti per la produzione, trasformazione e la distribuzione dell'energia, di sistemi e processi industriali e
tecnologici, di apparati e di strumentazioni per la diagnostica e per la terapia medico‐chirurgica;

o Per il settore "ingegneria dell'informazione": la pianificazione, la progettazione, lo sviluppo, la direzione
lavori, la stima, il collaudo e la gestione di impianti e sistemi elettronici, di automazione e di generazione,
trasmissione ed elaborazione delle informazioni.



ORDINE PROFESSIONALE 
Quadro Normativo

DPR 8 Luglio 2005 n°169
Regolamento per il riordino del sistema elettorale e della composizione degli organi di ordini
professionali
 Composizione ed Elezioni dei consigli territoriali;

 Presidente del consiglio dell’Ordine territoriale;

 Composizione, elezione e presidenza del consiglio nazionale dell’ordine.



ORDINE PROFESSIONALE 
Quadro Normativo

DPR 7 Agosto 2012 n°137
Regolamento recante riforma degli ordinamenti professionali, a norma dell'articolo 3, comma 5, del
decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148.
 Libera concorrenza e pubblicità informativa; Obbligo di assicurazione; ecc.
FORMAZIONE CONTINUA
 Al fine di garantire la qualità ed efficienza della prestazione professionale, nel migliore interesse

dell'utente e della collettività, e per conseguire l'obiettivo dello sviluppo professionale, ogni
professionista ha l'obbligo di curare il continuo e costante aggiornamento della propria
competenza professionale. La violazione dell'obbligo di cui al periodo precedente costituisce
illecito disciplinare;

 I corsi di formazione possono essere organizzati, ai fini del comma 1, oltre che da ordini e collegi,
anche da associazioni di iscritti agli albi e da altri soggetti, autorizzati dai consigli nazionali degli
ordini o collegi. Quando deliberano sulla domanda di autorizzazione di cui al periodo
precedente, i consigli nazionali trasmettono motivata proposta di delibera al ministro vigilante al
fine di acquisire il parere vincolante dello stesso.



ORDINE PROFESSIONALE 
Formazione Continua

 Per esercitare la professione l’iscritto all’Albo deve essere in possesso di un minimo di 30
Crediti Formativi Professionali (CFP).

 Al termine di ogni anno solare, ad ogni iscritto vengono detratti 30 CFP dal totale posseduto.
Al raggiungimento degli zero CFP, non vengono attuate ulteriori detrazioni. Il numero
massimo di CFP cumulabili è 120.

 Si possono conseguire CFP con un accredito iniziale all’atto dell’iscrizione all’Albo (90 CFP se
ci si iscrive entro 2 anni dall’abilitazione; 60 CFP se ci si iscrive tra 2 e 5 anni; 30 CFP ci si iscrive
dopo 5 anni) e con attività di aggiornamento professionale continuo non formale, informale
e formale, scelte dal professionista.



ORDINE PROFESSIONALE 
Formazione Continua

Le attività di formazione professionale continua possono essere di tre tipi: non
formale, informale e formale.
 Sono attività di formazione non formale: la frequenza frontale o a distanza di corsi e seminari

riconosciuti, compresi quelli obbligatori per legge, la partecipazione a convegni, conferenze ed
altri eventi specificatamente individuati dal CNI, la partecipazione a visite tecniche qualificate a
siti di interesse, la partecipazione a stages formativi. Un’ora equivale a un CFP (esclusi gli stages).

 Le attività di formazione informale sono: l’aggiornamento legato all’attività professionale
dimostrabile, la certificazione delle competenze professionali da parte dell’Ordine, pubblicazioni
qualificate, brevetti, la partecipazione qualificata a organismi, gruppi di lavoro, commissioni
tecniche e di studio in Italia e all’estero, riconosciuti dal CNI, la partecipazione alle commissioni
per gli esami di Stato per l’esercizio della professione di Ingegnere/ Ingegnere iunior, la
partecipazione a interventi di carattere sociale/umanitario in occasione di calamità naturali
inerenti l’ambito professionale.

 Sono attività di formazione formale: la frequenza corsi di master di primo e secondo livello e di
dottorati di ricerca, la frequenza di corsi universitari con esame finale.



ORDINE PROFESSIONALE 
Quadro Normativo

DPR 7 Agosto 2012 n°137
Regolamento recante riforma degli ordinamenti professionali, a norma dell'articolo 3, comma 5,
del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148.
Disposizioni sul procedimento disciplinare delle professioni
 Presso i consigli dell'ordine o collegio territoriali sono istituiti Consigli di Disciplina territoriali cui

sono affidati i compiti di istruzione e decisione delle questioni disciplinari riguardanti gli iscritti
all'albo;



CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI 
(CNI)

Istituito e regolamentato dal D.Lgs Luogotenenziale del 23/11/1944 n.382 (nominato
Commissione centrale).
Art.10 del D.lgs: Composizione CNI
 15 membri eletti dai Consigli degli Ordini ai quali spetta un numero di voti correlato

al numero di iscritti ai singoli Ordini.
 Il Consiglio è costituito presso il Ministero di Giustizia, ha durata quinquennale ed

elegge il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario, il Tesoriere.
 I membri del CNI devono essere iscritti all’Albo, sono rieleggibili e non possono far

parte dei Consigli provinciali.



ALL’ESTERO

RIFERIMENTI INTERNAZIONALI
 Fondazione ICE [Institution of Civil Engineers]: 1818
 Fondazione ASCE [American Society of Civil Engineers]: 1852

 L’unificazione europea ha introdotto numerose questioni sulla reciprocità della
valenza del titolo professionale per chi vuole operare in uno stato diverso da quello
d’origine.

 Molto c’è ancora da fare per raggiungere un riconoscimento automatico della
formazione acquisita nei diversi stati.

 In qualche caso anche le normative relative ai materiali o alle procedure non sono
mutuamente riconosciute.



ETICA PROFESSIONALE



L’ETICA PROFESSIONALE

 L’etica è quella parte della filosofia che studia la morale, e cioè
quanto attiene ai costumi, agli atti ed ai pensieri umani correlati
al bene ed al male;

 Necessità di definire i modelli di riferimento per le nostre azioni
nei confronti degli altri, siano essi i singoli o la collettività.



L’ETICA PROFESSIONALE

 La professione di ingegnere ha un notevole impatto sociale. La 
sua attività ha una valenza di pubblico interesse
(C.P. art. 359)

 Il suo operato deve sempre essere svolto con
o Diligenza
o Prudenza
o Perizia

(Codice Civile artt.1228 – 2049 – 2232)



L’ETICA PROFESSIONALE

 L’etica professionale si pone l’obiettivo di disciplinare il
comportamento dell’ingegnere al fine di garantire che il suo
operato non si scontri con gli interessi delle figure con le quali
è in rapporto e che la sua azione si svolga alla luce di principi
come la correttezza, l’onestà e la giustizia.



L’ETICA PROFESSIONALE

 Un codice disciplinare si basa su alcune assunzioni:
1. Deve essere implicita una ferma convinzione della validità delle regole

che lo compongono.
2. Deve essere chiaro che al momento dell’iscrizione ad un Ordine

professionale si assume implicitamente l’obbligo al perseguimento
degli scopi per i quali le norme vengono create.

3. Esse regolano la nostra condotta a tutti i livelli di prestazione d’opera e
nella nostra vita sociale.

4. I suoi dettati non devono essere visti come un impegno ma come una
guida.



L’ETICA PROFESSIONALE

Occorre riflettere sul ruolo sociale della professione scelta:
 L’ingegnere (libero professionista o dipendente) deve cercare di

assecondare le esigenze del committente (o della ditta per la quale lavora) a
patto però che ciò non sia pregiudizievole per la tutela e la salvaguardia
della collettività.

 Ciò non è affermato solamente in termini deontologici ma anche in termini di
diritto Civile e Penale (vedi sentenza della Cass. Pen. 2/7/87).

 ”ai fini della responsabilità di reato colposo a nulla rileva che la qualifica di
direttore dei lavori sia stata assunta nell’interesse del committente in quanto,
sotto il profilo penalistico interessa che l’agente abbia influito con la propria
attività sul corso dei lavori del manufatto, sicché possa ravvisarsi la sussistenza
del nesso di causalità tra quella attività e l’evento concretatosi in sinistro”.



DEONTOLOGIA

 La DEONTOLOGIA traduce l’etica, nella teoria dei doveri, dal valore morale di
un’azione al valore effettivo che l’azione stessa ha di promuovere il bene o la
felicità.

 Il filosofo inglese J. Bentham (1748 – 1836) definì la deontologia come un
“sistema etico in cui prevale l’idea di dovere su quelle di diritto o di utilità”
essendo le regole rivolte alla parte delle nostre azioni in cui il diritto lascia
campo alla libertà.

 Il primo esempio riconosciuto di norme deontologiche risale al 4° sec a.C.: è il
giuramento di Ippocrate che stabilisce la competenza tecnica e l’adesione a
comportamenti moralmente elevati e peculiari della professione medica.



DEONTOLOGIA

 L’aggiornamento e la formazione permanente sono parti rilevanti della
deontologia.

 La dignità professionale si basa anche sull’adeguamento delle norme
deontologiche in funzione dell’evoluzione del mondo tecnico e scientifico.

 E’ stato attribuito potere autonomo agli Ordini per prevenire e reprimere le
azioni contrarie all’etica della professione.

 Il Codice Deontologico degli Ingegneri è stato aggiornato in data 19 Maggio
2014



CODICE DEONTOLOGICO



CODICE DEONTOLOGICO

PREMESSA
 La professione dell'Ingegnere deve essere esercitata nel rispetto delle Leggi

dello Stato e costituisce attività di pubblico interesse. L'ingegnere è
personalmente responsabile della propria opera e nei riguardi della
committenza e nei riguardi della collettività.

 Chiunque eserciti la professione di Ingegnere in Italia, anche se cittadino di
altro stato, è impegnato a rispettare e far rispettare il presente codice
deontologico finalizzato alla tutela della dignità e del decoro della
professione.

 Le presenti norme si applicano per le prestazioni professionali rese in maniera
sia saltuaria che continuativa.



CODICE DEONTOLOGICO

IL CODICE DEONTOLOGICO SI SVILUPPA IN 7 CAPI E 23 ARTICOLI,
secondo le seguenti direttrici:

 Principi Generali
 Rapporti con l’Ordine
 Rapporti con i colleghi
 Rapporti con la committenza
 Rapporti con la comunità e territorio

Nuovo Codice 
Deontologico



CODICE DEONTOLOGICO

Principi Generali - Rapporti verso se stesso

 Diligenza
 Compatibilità con il proprio stato giuridico in coerenza con i

doveri professionali
 Rifiuto di assumere incarichi quando non si ha la conoscenza

specifica o la potenzialità
 Sottoscrivere solamente quanto si è prodotto personalmente o

in forma collegiale avendone definito preventivamente i limiti
 Obbligatorietà dell’aggiornamento professionale



CODICE DEONTOLOGICO

Rapporti con l’Ordine

 Obbligo della collaborazione con l’Ordine
 Obbligo di presentarsi di fronte al Consiglio
 Obbligo di fornire i chiarimenti richiesti
 Adeguamento alle deliberazioni del Consiglio



CODICE DEONTOLOGICO

Rapporti con i colleghi

 Lealtà e correttezza verso i colleghi al fine di affermare anche la
comune cultura ed identità

 Stessi principi verso altri professionisti esercenti attività intellettuale o
che abbiano connessione con la professione di ingegnere

 Astensione da critiche denigratorie
 Divieto di ricorrere a mezzi incompatibili alla dignità della sua

professione (pubblicità scorretta o ingannevole, assicurazione di
fornire vantaggi esterni al rapporto professionale etc…)



CODICE DEONTOLOGICO

Rapporti con i colleghi – Subentro di incarico

 L’ingegnere può subentrare ad altro professionista solo dopo
l’accertamento che la committenza abbia comunicato
l’esonero;

 Deve informare l’Ordine qualora sorgano controversie;
 Preferibilmente deve anche accertarsi che la committenza non

sia inadempiente per quanto concerne i compensi con
l’esonerato.



CODICE DEONTOLOGICO

Rapporti con la committenza

 Il rapporto è di natura fiduciaria
 Affermazione dei principi di lealtà e correttezza
 L’ingegnere è tenuto al segreto professionale e alla riservatezza
 Deve attenersi ai tariffari professionali
 Deve evitare (e nel caso deve informarne il committente)

situazioni in cui si configuri un conflitto di interessi: compensi
ricevuti da terzi, scelte progettuali che possono avvantaggiarlo
sotto una qualunque forma, etc…



CODICE DEONTOLOGICO

Rapporti con la Collettività e l’Ambiente

 Tutela della vita e salvaguardia della salute altrui
 Evitare di arrecare danni all’ambiente
 Rispetto dei beni culturali, storici, architettonici e dell’ambiente
 Massima valorizzazione delle risorse naturali
 Minimo spreco delle risorse energetiche (vd. L. 10/91 sul

risparmio energetico)
 Partecipazione alla vita sociale



CONSIGLIO DI DISCIPLINA
PROCEDIMENTI DISCIPLINARI - SANZIONI



CONSIGLIO DI DISCIPLINA

 Ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 137/2012, presso i Consigli degli Ordini
territoriali sono istituiti i Consigli di Disciplina territoriali, cui sono affidati i
compiti di istruzione e decisione delle questioni disciplinari riguardanti gli
iscritti all’albo (funzione prima assegnata al Consiglio dell’Ordine).

 I consiglieri componenti dei Consigli di Disciplina territoriali sono nominati
dal Presidente del Tribunale nel cui circondario hanno sede in numero
pari a quello dei consiglieri dell’Ordine, tra i soggetti indicati in un elenco
di nominativi proposti dai corrispondenti consigli dell’Ordine (pari al
doppio).

 E’ presieduto dal Consigliere più anziano per iscrizione ed è organizzato in
Collegi di tre componenti a cui vengono affidati i singoli casi.



CONSIGLIO DI DISCIPLINA

 Il Consiglio di Disciplina è chiamato e reprimere, d’ufficio o su
ricorso delle parti, ovvero su richiesta del Consiglio dell’Ordine o
del Pubblico Ministero, gli abusi e le mancanze che gli iscritti
abbiano commesso nell’esercizio della loro professione.

 Ricevuta la segnalazione di un possibile illecito disciplinare, il
Presidente del Consiglio di Disciplina ne assegna la trattazione
a un collegio.



PROCEDIMENTI DISCIPLINARI

Sono disciplinati dal R.D. n. 2537 del 23 ottobre 1925
(artt. dal 43 al 49)

 FASE ISTRUTTORIA
(artt. 43 e 44)

 FASE DECISORIA
(artt. 44 e 45)

 ULTERIORI CIRCOSTANZE, RIAMMISSIONE ALL’ALBO,
RICORSI E IMPUGNAZIONE.
(artt. 46 e seguenti)



PROCEDIMENTI DISCIPLINARI

FASE ISTRUTTORIA e DECISORIA
 Assunzione delle informazioni e la verifica dei fatti da parte del Presidente,

con audizione dell’incolpato;
 Decisione del Consiglio su relazione del Presidente se vi sia motivo di

giudizio disciplinare;
 Citazione, per mezzo di ufficiale giudiziario, dell’incolpato a presentarsi

davanti al Consiglio di Disciplina con preavviso di almeno 15 giorni;
 Discussione, nel giorno prefissato, del procedimento, previa nomina del

relatore con audizione dell’incolpato che ha la facoltà di presentare
documentazione o prove a sua discolpa;

 Ai sensi dell’art. 45, decisione da parte del Consiglio della pena.



SANZIONI DISCIPLINARI

1. AVVERTIMENTO: consiste in una semplice ammonizione
2. CENSURA: condanna del comportamento del professionista a cui, per implicito, non

vengono riconosciute attenuanti per leggerezza, buona fede o scarsa diligenza
3. SOSPENSIONE dell’esercizio professionale (per una durata non superiore a sei mesi):

il professionista non può assumere incarichi né proseguire in quelli in corso di
esecuzione. Non può inoltre vantare alcun diritto a compenso per prestazioni rese
in pendenza di sospensione

4. CANCELLAZIONE dall’Albo: viene impedito lo svolgimento di qualsiasi attività
professionale e gli viene negato qualsiasi diritto derivi dall’iscrizione all’Albo (es.
opinamento di parcelle)

L’avvertimento e la censura non hanno influenza diretta sull’attività professionale
dell’ingegnere pur configurandosi come precedenti per eventuali ulteriori
procedimenti.



SANZIONI DISCIPLINARI

 Art. 46: L’ingegnere è automaticamente sospeso se a suo carico vi sono
procedimenti di custodia cautelare. La sospensione decade con la revoca
del procedimento

 Art. 47: Disciplina i casi in cui è concessa la reiscrizione all’Albo.

 Art. 48: Le sentenze disciplinari possono essere impugnate dall’incolpato o
dal P.M. di fronte al Consiglio Nazionale Ingegneri.

 Art. 49: Il giudizio disciplinare di un membro del Consiglio dell’Ordine viene
esplicato dal Consiglio dell’Ordine più vicino.



GRAZIE per l’attenzione… ed in bocca al lupo!!!
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